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Norme per la tutela delle acque dall'inquinamento

Titolo I

FINALITÀ DELLA LEGGE E COMPITI 
DELLO STATO

Art. 1.

La presente legge ha per oggetto:

a) La disciplina degli scarichi di qual­
siasi tipo, pubblici e privati, diretti ed in­
diretti, in tutte le acque superficiali e sot- 
teranee, interne e marine, sia pubbliche che 
private, nonché in fognature, sul suolo e 
nel sottosuolo;

b) La formulazione di criteri generali 
per l’utilizzazione e lo scarico delle acque 
in materia di insediamenti;
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c) L'organizzazione dei pubblici servizi 
di acquedotto, fognature e depurazione;

d) La redazione di un piano generale 
di risanamento delle acque, sulla base di 
piani regionali;

e) Il rilevamento sistematico delle ca­
ratteristiche qualitative e quantitative dei 
corpi idrici.

Restano salve le disposizioni di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 13 
febbraio 1964, n. 185, e successive integra­
zioni e modificazioni.

Art. 2.

Allo Stato competono:

a) Le funzioni di indirizzo, promozio­
ne, consulenza e coordinamento generali del­
le attività pubbliche e private connesse con 
l’applicazione della presente legge;

b) La predisposizione dei criteri gene­
rali e delle metodologie per il rilevamento 
delle caratteristiche dei corpi idrici, nonché 
dei criteri metodologici per la formazione 
e l'aggiornamento dei catasti previsti dalla 
presente legge;

c) La redazione del piano generale di 
risanamento delle acque di cui all’artico­
lo 1 punto d) sulla base dei piani regio­
nali, 'nonché il controllo della compatibili­
tà dei piani regionali di risanamento delle 
acque relativi ai bacini idrografici a carat­
tere interregionale, anche attraverso confe­
renze permanenti interregionali, promosse 
dal Ministro dei lavori pubblici;

d) La indicazione dei criteri generali 
per un corretto e razionale uso dell’acqua 
ai fini produttivi, irrigui, industriali e civili 
anche mediante la individuazione di stan- 
dars di consumi, per favorire il massimo 
risparmio nell’utilizzazione delle acque e 
promuovendo, fra l’altro, processi di riciclo 
e di recupero delle sostanze disperse;

e) La determinazione di norme tecni­
che generali:

1) per la regolamentazione dell’instal- 
lazione e dell’esercizio degli impianti di ac­
quedotto, fognatura e depurazione;

2) per la regolamentazione dello smal­
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timento dei liquami sul suolo, anche adi­
bito ad usi agricoli, purché le immissioni 
siano direttamente utili alla produzione, e 
nel sottosuolo, esclusi i casi nei quali pos­
sano essere danneggiate le falde acquifere;

3) per la regolamentazione dello smal­
timento dei fanghi residuati dai cicli di 
lavorazione e dai processi di depurazione;

4) sulla natura e consistenza degli im­
pianti di smaltimento sul suolo o in sot­
tosuolo di insediamenti civili di consistenza 
inferiore a 50 vani, o a 5.000 me. Sono 
fatte salve le eventuali più restrittive dispo­
sizioni dettate dagli strumenti urbanistici 
adottati secondo le disposizioni previste dal­
le leggi vigenti.

Le materie di cui alle lettere b), d), e), 
del presente articolo debbono essere regola­
te entro e non oltre 6 mesi dalla entrata in 
vigore della presente legge.

Art. 3.

Le funzioni di cui all’articolo 2 vengono 
esercitate da un Comitato di ministri, costi­
tuito dai Ministri dei lavori pubblici, della 
marina mercantile e della sanità. Il Comi­
tato è presieduto dal Ministro dei lavori 
pubblici, integrato, volta per volta, dai mi­
nistri competenti per le singole materie og­
getto della deliberazione.

Dopo 8 anni dall’entrata in vigore della 
presente legge, il Comitato suddetto può 
provvedere, di intesa con le Regioni, con 
decreto del Presidente della Repubblica, a 
modificare i valori contenuti nella tabella 
A allegata alla presente legge, per adeguar­
li alle nuove acquisizioni scientifiche e tec­
nologiche. Ulteriori eventuali modifiche ai 
valori tabellari suddetti potranno essere ap­
portate ad intervalli di tempo non inferio­
ri a 4 anni.

Lo stesso Comitato dei ministri può in 
ogni momento provvedere con decreto del 
Presidente della Repubblica ad adeguare i 
valori dei limiti di accettabilità degli scari­
chi di cui alle tabelle A e C della presente 
legge ai corrispondenti valori definiti dalle 
apposite direttive della Comunità economica
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europea, qualora questi ultimi valori risul­
tino più restrittivi.

Ferme restando le competenze dei Con­
sigli superiori di sanità e della marina mer­
cantile, organo tecnico scientifico del Co­
mitato dei ministri è il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici. Il Comitato dei ministri 
si avvale della collaborazione scientifica e 
tecnica dell'Istituto superiore di sanità per 
quanto concerne le questioni relative agli 
usi potabili dell'acqua, alla mitilicoltura, 
alla balneazione, alla protezione della sa­
lute pubblica, e dei laboratori dell’Istituto 
di ricerca sulle acque del Consiglio nazio­
nale delle ricerche per le altre questioni di 
cui alla presente legge.

T it o l o  II

COMPITI DEGLI ENTI TERRITORIALI 
E DEI CONSORZI

Art. 4.

Alle regioni vengono attribuite le seguen­
ti competenze:

a) La redazione dei piani regionali di 
risanamento delle acque;

b) La direzione del sistema di control­
lo degli scarichi e degli insediamenti;

c) Il coordinamento e la verifica di coe­
renza dei programmi degli enti locali;

d) L’esecuzione delle operazioni di ri­
levamento delle caratteristiche dei corpi 
idrici, in collaborazione con il servizio idro­
grafico italiano, con gli uffici del genio 
civile ed avvalendosi degli uffici delle pro­
vince per quanto attiene agli aspetti qua­
litativi;

e) La normativa integrativa e di attua­
zione dei criteri e delle norme generali di 
cui ai punti d) ed e) dell'articolo 2, 
ed in particolare la delimitazione delle 
zone ove è ammesso lo smaltimento dei 
liquami sull suolo e nel sottosuolo.

Per quanto concerne in particolare gli 
scarichi sul suolo adibito ad usi agricoli, 
essi potranno in ogni caso essere previsti e



Atti Parlamentari _  5 _ Senato della Repubblica — 2535

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

regolamentati soltanto quando le immissioni 
siano direttamente utili alla produzione 
agricola.

Per quanto concerne gli scarichi nel sot­
tosuolo, essi non dovranno essere consen­
titi quando possano essere danneggiate le 
falde acquifere.

I compiti che dalla presente legge sono 
attribuiti alle regioni s'intendono conferiti 
per il Trentino-Alto Adige alle province au­
tonome di Trento e Bolzano.

Art. 5.

Le province provvedono ad effettuare:

a) il catasto di tutti gli scarichi, pub­
blici e privati, nei corpi d’acqua superfi­
ciali;

b) il controllo degli scarichi stessi per 
quanto attiene ai limiti di accettabilità, ed 
al rispetto delle norme che regolamentano 
lo smaltimento dei fanghi di cui alla voce
e),  punto 3), dell’articolo 2;

c) il controllo dell’applicazione dei cri­
teri generali per un corretto e razionale 
uso dell’acqua, di cui all’articolo 2, pun­
to d);

d) il controllo sul rispetto dei limiti di 
accettabilità delle pubbliche fognature sca­
ricanti sul suolo o nel sottosuolo;

e) l'installazione e la manutenzione del­
la rete dei dispositivi per il controllo qua­
litativo dei corpi idrici nell’ambito dell’at­
tività regionale di censimento delle risorse 
idriche.

Art. 6.

I servizi pubblici di acquedotto, fognatu­
re, depurazione delle acque usate, smalti­
mento dei fanghi residuati da processi pro­
duttivi e impianti di trattamento di acque 
di scarico sono gestiti da comuni o da con­
sorzi intercomunali.

Con legge regionale da emanarsi entro 
un anno dall'entrata in vigore della presen­
te legge sono istituiti i consorzi intercomu­
nali e sono stabiliti, sentiti i comuni inte­
ressati, i limiti territoriali di detti consorzi.
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Le comunità montane possono essere equi­
parate ai consorzi intercomunali, o costitui­
re consorzi tra  comunità montane, ovvero 
essere consociate a consorzi intercomunali.

I servizi pubblici di cui al primo com­
ma sono gestiti in forma unitaria, con un 
medesimo bilancio, preferibilmente median­
te aziende speciali. Tali aziende potranno 
— in base alle leggi regionali di cui al sesto 
comma del presente articolo — fare capo a 
consorzi polifunzionali, a cui siano attribui­
te anche la gestione di altri servizi interco­
munali o altre funzioni regionali anche non 
omogenee.

L’istituzione di aziende speciali secondo 
quanto previsto dal precedente comma, 
comporta l’automatica soppressione di ana­
loghi organismi operanti nel settore.

I comuni e i consorzi intercomunali sa­
ranno responsabili del controllo dei com­
plessi produttivi allacciati alle fognature 
pubbliche, per quanto attiene alla accetta­
bilità degli scarichi, alla funzionalità degli 
impianti di pretrattamento adottati, al ri­
spetto dei criteri generali per un corretto 
e razionale uso dell’acqua, di cui all’artico­
lo 2 punto d) della presente legge, nonché 
del controllo degli scarichi sul suolo o nel 
sottosuolo.

Con le medesime leggi regionali si prov- 
vederà:

1) alla riunione funzionale dei pubblici 
servizi di cui al primo comma, nell’ambito 
di uno stesso comune;

2) al trasferimento dei predetti servizi 
dai singoli comuni ai consorzi intercomu­
nali;

3) alla ristrutturazione territoriale e 
funzionale dei consorzi monofunzionali esi­
stenti nel settore;

4) alle modalità per il riscatto degli ac­
quedotti gestiti in concessione da privati a 
favore dei comuni o dei consorzi intercomu­
nali, nel rispetto delle vigenti leggi.

Per obiettive necessità tecnico-economiche 
definite e convenute tra le Regioni interes­
sate nell’ambito di conferenze interregionali 
convocate ai sensi del primo comma lette­
ra c) dell’articolo 2 della presente legge, i 
servizi di cui al primo comma del presente
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articolo potranno essere conferiti ad appo­
siti consorzi od enti a carattere interre­
gionale.

Art. 7.

Le leggi regionali stabiliranno le norme alle 
quali i consorzi intercomunali dovranno at­
tenersi:

a) nella formulazione degli Statuti;
h) nell’elaborazione dei progetti di in­

tervento consortili;
c) nei rapporti con gli altri Enti operan­

ti nel territorio.

Nella composizione degli organi delibe­
ranti delle amministrazioni consortili dovrà 
essere garantita la rappresentanza delle mi­
noranze.

Gli statuti ed i progetti di intervento con­
sortili dovranno essere approvati dalla giun­
ta regionale.

Ciascun comune e consorzio intercomuna­
le dovrà istituire:

1) un laboratorio per la determinazio­
ne dei parametri ordinari degli scarichi;

2) un catasto dei propri impianti di ac­
quedotto, fognatura e depurazione;

3) un catasto di tutti gli scarichi rien­
tranti nell’ambito della propria competenza 
territoriale.

La legge regionale prevede che comuni o 
consorzi limitrofi possano istituire un unico 
laboratorio, e altresì programma la specia­
lizzazione, la reciproca integrazione ed il 
coordinamento dei laboratori già esistenti.

T ito lo  III

CENSIMENTO DEI CORPI IDRICI 
E PIANO DI RISANAMENTO 

DELLE ACQUE

Art. 8.

Entro 2 anni dall'entrata in vigore della 
presente legge, dovranno essere rilevati, in 
tutto il territorio nazionale, i seguenti dati
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relativi ai corpi idrici superficiali e sotter­
ranei:

a) le caratteristiche idrologiche, fisiche, 
chimiche e biologiche ed il loro andamento 
nel tempo;

b) tu tti gli usi diretti o indiretti in atto: 
utilizzazioni o derivazioni o scarichi.

I dati verranno rilevati a cura delle re­
gioni, sulla base delle norme di cui all'arti­
colo 2 lettera b), e inviati al Comitato dei 
ministri di cui all’articolo 3, per la reda­
zione del piano nazionale di risanamento.

I dati suddetti dovranno essere aggiornati 
ogni 2 anni.

Tutti i soggetti che, al di fuori dei pub­
blici servizi, provvedono autonomamente al­
l'approvvigionamento idrico, dovranno prov­
vedere all’installazione ed al buon funziona­
mento di idonei strumenti per la misura 
delle portate delle acque prelevate o farne 
denuncia ai competenti uffici delle province, 
dei consorzi o dei comuni con periodicità 
non superiore all’anno.

Art. 9.

Entro e non oltre 3 anni dall'entrata in 
vigore della presente legge, ciascuna regio­
ne, sentiti i comuni interessati, dovrà pre­
disporre ed inviare al Comitato dei ministri, 
di cui al precedente articolo 3, un piano re­
gionale di risanamento delle acque, artico­
lato come segue:

a) riorganizzazione delle strutture tecni­
co-amministrative periferiche preposte ai 
pubblici servizi di acquedotto, fognature e 
depurazione;

b) programmazione delle opere pubbli­
che attinenti ai suddetti servizi;

c) definizione dei criteri di attuazione, 
delle fasi temporali di intervento e dei re­
lativi limiti intermedi di accettabilità per 
tutti i tipi di scarichi.

Gli obiettivi del piano regionale di risa­
namento delle acque dovranno comunque 
essere conseguiti entro e non oltre dieci 
anni dalla entrata in vigore della presente 
legge.
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T it o l o  IV

REGOLAMENTAZIONE DEGLI SCARICHI 

Art. 10.

In tutto il territorio nazionale viene sta­
bilità un'unica disciplina degli scarichi, ba­
sata sulla prescrizione per gli stessi dei li­
miti di accettabilità previsti nelle tabelle A, 
B e C allegate alla presente legge.

Essi si applicano con le modalità e i ter­
mini di cui ai successivi articoli del presente 
titolo.

La misurazione degli scarichi si intende 
effettuata subito a monte del punto di im­
missione nei conpi ricettori di oui all’arti­
colo 1 lettera a) della presente legge, salvo 
quanto prescritto al penultimo comma del 
presente articolo. Tutti gli scarichi devono 
essere resi accessibili per il campionamento 
da parte dell’autorità competente per il con­
trollo nel punto assunto per la misurazione.

I limiti di accettabilità non potranno in 
alcun caso essere conseguiti mediante di­
luizione con acque prelevate esclusivamente 
allo scopo.

L’autorità competente per il controllo è 
autorizzata ad effettuare all'interno degli in­
sediamenti produttivi tutte le ispezioni che 
essa ritenga necessarie per l’accertamento 
delle condizioni che danno luogo alla for­
mazione degli scarichi. Essa può richiedere 
che scarichi parziali contenenti le sostanze 
di cui al punto 10 delle tabelle A e C, al­
legate alla presente legge subiscano un trat­
tamento particolare prima della loro con­
fluenza nello scarico generale.

Tutti gli scarichi debbono essere autoriz­
zati. L'autorizzazione è rilasciata dalle auto­
rità competenti al controllo.

Ar. 11.

Per gli insediamenti esistenti, produttivi
o civili, soggetti a diversa destinazione o ad 
ampliamenti o a ristrutturazioni, o che sia­
no trasferiti in altro luogo successivamente 
all’entrata in vigore della presente legge, de-
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ve essere richiesta nuova autorizzazione allo 
scarico alle autorità competenti per il con­
trollo. A tali autorità è demandata la certi­
ficazione di nuovo insediamento sulla base 
della documentazione presentata e di ogni 
altro accertamento ritenuto utile.

Gli insediamenti che non abbiano otte­
nuto la licenza di agibilità e abitabilità al­
l’entrata in vigore della presente legge, do­
vranno adeguare i propri scarichi ai limiti 
di accettabilità previsti per i nuovi insedia­
menti entro due anni dall'entrata in vigore 
della presente legge.

Art. 12.

L'immissione diretta nelle acque del ma­
re di rifiuti di lavorazioni industriali o pro­
venienti da servizi pubblici o da insedia­
menti di qualsiasi specie resta subordinata 
alla autorizzazione del capo del comparti­
mento marittimo.

Il provvedimento di autorizzazione, fermi 
restando i poteri dell'autorità marittima per 
la tutela e la disponibilità del demanio ma­
rittimo e della sicurezza della navigazione, 
è subordinato all'osservanza da parte del 
richiedente delle prescrizioni, dei limiti e 
degli indici di accettabilità previsti dalia pre­
sente legge.

Quando lo scarico avviene nel mare li­
bero, in attesa dell'esecutività della Con­
venzione di Londra del 29 dicembre 1972, 
e di una organica disciplina internazionale 
per la salvaguardia del Mediterraneo, l'au­
torizzazione allo scarico è concessa dal Co­
mitato dei ministri di cui all'articolo 3 del­
la presente legge sentiti il Ministro degli 
affari esteri e le Regioni interessate. La do­
manda di autorizzazione è presentata tra­
mite il Ministro della marina mercantile, 
che svolge la relativa istruttoria. L'autoriz­
zazione stabilisce tempi, prescrizioni e vin­
coli cui deve essere sottoposto lo scarico.

Art. 13.

Gli scarichi dei muovi insediamenti pro­
duttivi sono soggetti alle seguenti norme:

1) nel caso di recapito in corpi d'ac­
qua superficiali, debbono essere conformi,
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sin dall’attivazione, ai limiti di accettabilità 
di cui alla allegata tabella A;

2) nel caso di recapito in pubbliche fo­
gnature debbono, prima dellentrata in fun­
zione dell'impianto centralizzato di depu­
razione, essere conformi ai limiti di accet­
tabilità di cui alla allegata tabella C, e suc­
cessivamente all’avvio del medesimo, ade­
guarsi ai limiti di accettabilità, alle norme 
e alle prescrizioni regolamentari stabilite dai 
comuni o dai consorzi intercomunali che 
gestiscono il pubblico servizio;

3) possono avere recapito sul suolo, an­
che adibito ad usi agricoli, o nel sottosuolo, 
nel rispetto delle norme igieniche stabilite 
dalle autorità sanitarie locali, sino all’ema­
nazione della normativa specifica da parte 
delle autorità statali e regionali ai sensi del 
punto 2) voce è) dell'articolo 2 e della voce
e) dell’articolo 4, cui si dovranno adeguare.

Art. 14.

Gli scarichi degli insediamenti produttivi 
esistenti sono soggetti alle seguenti norme:

1) se hanno recapito in corpi d’acqua 
superficiali, dovranno essere adeguati:

a) entro 3 anni dall’entrata in vigore 
della presente legge, ai limiti di accettabi­
lità di cui alla allegata tabella C;

b) entro i successivi 6 anni, ai limiti 
previsti dalla tabella A, secondo le mo­
dalità e le fasi temporali stabilite dai piani 
regionali di risanamento;

2) se hanno recapito in pubbliche fo­
gnature, dovranno essere adeguati:

a) entro 3 anni dall’entrata in vigore 
della presente legge, ai limiti di accetta­
bilità della allegata tabella C;

b) dalla data di attivazione dell’impian­
to centralizzato di depurazione, ai limiti di 
accettabilità, alle norme e alle prescrizio­
ni regolamentari stabilite dai comuni o dai 
consorzi intercomunali che gestiscono il pub­
blico servizio;

3) se hanno recapito sul suolo, anche 
adibito ad usi agricoli, o nel sottosuolo, 
sono ammessi nel rispetto delle norme igie­
niche stabilite dalle autorità sanitarie lo­
cali. Essi dovranno comunque adeguarsi, nei



Atti Parlamentari — 12 — Senato della Repubblica — 2535

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

termini rispettivamente prescritti, a quan­
to disposto al precedente punto 1), lettere 
a) e b), del presente articolo.

L'ammissione definitiva è subordinata al 
rispetto della normativa specifica emanata 
dalle autorità statali e regionali competenti 
ai sensi dell'articolo 2 voce e) punto 2) e 
dell’articolo 4 voce e).

Le stesse norme di cui al precedente pun­
to 2) del presente articolo si applicano agli 
scarichi che dovranno recapitare in pubbli­
che fognature, sulla base dei programmi co­
munali di cui al successivo articolo 15, pur­
ché ciò avvenga entro e non oltre tre anni 
dall'entrata in vigore della presente legge.

Art. 15.

Gli scarichi in pubbliche fognature di in­
sediamenti civili di qualsiasi dimensione so­
no sempre ammessi, purché osservino i re­
golamenti emanati dall’autorità locale che 
gestisce la pubblica fognatura.

La disciplina degli scarichi degli insedia­
menti civili che non recapitano in pubbliche 
fognature sarà definita dalle Regioni con i 
rispettivi piani di risanamento delle acque 
di cui all'articolo 4 della presente legge.

I comuni o i consorzi intercomunali di 
cui all'articolo 6 della presente legge, in 
attesa del piano di risanamento regionale, 
predispongono, entro e non oltre 18 mesi 
dall’entrata in vigore della presente legge, 
i programmi di attuazione della rete fogna­
ria e li trasmettono alla Regione.

Art. 16.

I titolari degli scarichi già in essere pro­
venienti da insediamenti civili che non sca­
ricano in pubbliche fognature sono tenuti a 
denunciare la loro posizione all’autorità co­
munale nei modi e nei tempi da essa di­
sposti.

I titolari degli scarichi già in essere pro­
venienti da insediamenti produttivi deb­
bono:

a) se sprovvisti di autorizzazione allo 
scarico, farne domanda entro 2 mesi dalla 
entrata in vigore della presente legge;
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b) se già in possesso dell’autorizzazio­
ne, presentare domanda di rinnovo entro 
6 mesi.

La domanda di autorizzazione, o di rin­
novo, deve essere presentata all’autorità 
competente per il controllo, e deve essere 
accompagnata dalla puntuale precisazione 
delle caratteristiche qualitative e quantita­
tive dello scarico terminale in atto, nonché 
dall’indicazione della quantità di acqua da 
prelevare nell’anno solare.

Nella domanda dovrà essere indicato lo 
eventuale diverso recapito consentito dal­
la legge, e, comunque, la fonte di approv­
vigionamento.

Fino alla costituzione dei consorzi inter­
comunali, le domande relative agli scarichi 
in pubbliche fognature devono essere pre­
sentate, con le modalità di cui ai commi 
precedenti, al comune competente per ter­
ritorio.

Fino alla istituzione dei laboratori di cui 
all’articolo 7 della presente legge, le fun­
zioni tecniche di vigilanza e di controllo 
su tutti gli scarichi, sono svolte dai labora­
tori provinciali di igiene e profilassi.

Le autorizzazioni sono rilasciate in for­
ma definitiva quando gli scarichi rispetta­
no i limiti di accettabilità di cui alla pre­
sente legge.

Prima dell’autorizzazione definitiva, viene 
rilasciata dalle autorità competenti una au­
torizzazione provvisoria, nella quale deve es­
sere previsto:

1) per gli scarichi in corsi d’acqua pub­
blici, l’allineamento progressivo ai limiti 
della allegata tabella A, secondo le prescri­
zioni della presente legge e del piano regio­
nale di risanamento;

2) per gli scarichi in pubbliche fo­
gnature, quando non sia ancora stato co­
stituito il consorzio intercomunale obbliga­
torio, ovvero definito dal piano di risana­
mento il comune competente per la gestio­
ne del pubblico servizio di fognatura e de­
purazione, l’allineamento ai limiti della alle­
gata tabella C;
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3) per gli scarichi in pubbliche fogna­
ture, gestite da consorzi intercomunali o da 
comuni definiti dal piano regionale di risa­
namento, l’allineamento progressivo ai limiti 
di accettabilità ed alle norme regolamentari 
di cui all’articolo 13, punto 2), e l’osservan­
za delle particolari prescrizioni tecnico-eco- 
nomiche connesse con l'utilizzazione del pub­
blico servizio di fognatura e depurazione.

L’autorizzazione provvisoria si intende 
concessa se non è rifiutata entro 6 mesi dalla 
data della presentazione della relativa do­
manda, fermo restando il potere deH’autorità 
competente di revocare l’autorizzazione ope 
legis o di rilasciare l’autorizzazione espressa 
con le eventuali prescrizioni del caso.

In caso di mancato adeguamento ai di­
versi limiti previsti dalla presente legge, 
dalle norme consortili e dai piani regionali 
di risanamento, l’autorità competente deve 
revocare l’autorizzazione allo scarico.

T it o l o  V  

NORME FINANZIARIE

Art. 17.

Per i servizi relativi alla raccolta, l’al- 
lontamento, la depurazione e lo scarico del­
le acque di rifiuto decadenti dalle super­
aci e dai fabbricati privati e pubblici, ivi 
inclusi stabilimenti e opifici industriali, a 
qualunque uso adibiti, è dovuto ai comuni
o ai consorzi intercomunali il pagamento di 
un canone o diritto secondo apposita tariffa.

La tariffa è formata dalla somma di due 
parti, corrispondenti rispettivamente al ser­
vizio di fognatura ed a quello di depura­
zione.

La prima parte è determinata in rappor­
to alle quantità di acqua effettivamente sca­
ricate, incluse le eventuali acque di pioggia 
calcolate in base all’area ed ailla natura delle 
superfici scolanti.

La seconda parte è determinata in rap­
porto alla quantità ed alla qualità delle 
acque scaricate.
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Art. 18.

Entro 90 giorni dall'entrata in vigore del­
la presente legge, il Comitato dei ministri 
di cui all'articolo 3 integrato dal Ministro 
delle finanze, predispone formule tipo per 
la determinazione del canone e l’applica­
zione della tariffa di cui all'articolo prece­
dente e stabilisce le penalità per la omessa, 
infedele o ritardata denuncia o per l'omesso
0 ritardato pagamento, da emanarsi median­
te decreto del Presidente della Repubblica.

Sulla base delle formule stesse le regioni 
provvedono, entro 180 giorni dal termine 
di cui al comma precedente, alla elabora­
zione delle singole tariffe per le diverse ca­
tegorie di utenti, con determinazione dei 
massimali vincolanti per gli enti erogatori 
dei servizi e riscuotitori del canone o di­
ritto.

Compete alle regioni stabilire i modi ed
1 termini per la presentazione della denuncia 
delle quantità e qualità delle acque scaricate, 
di cui all'articolo 17, per la concreta determi­
nazione della tariffa da applicare.

Alla riscossione di quanto dovuto si prov­
vede mediante ruoli nominativi.

Qualora il ritardo nel pagamento delle 
tariffe si protragga per oltre un anno, l'uten­
te decade dall'autorizzazione di cui agli arti­
coli precedenti. La decadenza è pronunciata 
dalla medesima autorità che provvede al ri­
lascio delle autorizzazioni.

Art. 19.

Dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge a quella di attivazione dei dispo­
sitivi (privati e pubblici) per il conseguimen­
to degli obiettivi finali di risanamento de­
gli scarichi, tutti i complessi produttivi esi­
stenti legittimati a raggiungere gradualmen­
te i suddetti obiettivi, dovranno versare ai 
comuni o ai consorzi intercomunali anche 
in aggiunta alla tariffa di cui all'arlicolo pre­
cedente, a titolo di parziale compenso per
i danni provocati dai propri scarichi, una 
somma commisurata alla quantità e qualità 
dell'acqua restituita, secondo i criteri che 
verranno stabiliti entro 90 giorni dall'entrata 
in vigore della presente legge dal Comitato
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dei ministri di cui all’articolo 3, integrato
dal Ministro delle finanze, per ogni cate­
goria di insediamento produttivo.

La norma noai si applica se i predetti 
complessi produttivi sono svincolati dal ser­
vizio pubblico ed intendano allineare i pro­
pri scarichi agli obiettivi finali entro il bien­
nio dall’entrata in vigore della presente 
legge.

Art. 20.

I comuni e i consorzi intercomunali, per 
la costruzione e l’ammodernamento degli 
impianti necessari all ’espletamento dei ser­
vizi pubblici di cui all’articolo 6, primo com­
ma, nonché le province, per le spese relative 
agli impianti di cui al punto e) dell’artico­
lo 5, possono usufruire di contributi in con­
to interessi e in conto capitale da parte delle 
Regioni.

Nella determinazione della misura percen­
tuale delle erogazioni, le regioni tengono 
conto dei programmi di risanamento e delle 
esigenze della depurazione degli scarichi.

La formale concessione dei contributi ha 
luogo dopo che le descrizioni tecniche di 
massima delle opere siano state vistate dagli 
organi regionali, ed è subordinata alla di­
mostrazione, da parte degli enti minori, di 
disporre dei mezzi finanziari occorrenti per 
far fronte alla quota di spesa a loro carico.

La somministrazione del contributo si ese­
gue direttamente a favore dell’ente conces­
sionario, ed ha luogo, fino alla concorrenza 
dei nove decimi dell’ammontare, in base agli 
stati di avanzamento dei lavori, vistati dagli 
organi regionali. Al pagamento del congua­
glio si provvede dopo l'approvazione del col­
laudo o l’emissione del certificato di regola­
re esecuzione dei lavori, e in rapporto alla 
spesa che in tale sede sarà accertata e rico­
nosciuta ammissibile al godimento dei sud­
detti benefici.

Art. 21.

Le imprese con impianti già in servizio 
alla data del 1° gennaio 1975, le quali rea­
lizzino o modifichino impianti di depurazio­
ne o di pretrattamento per le necessarie 
modificazioni degli scarichi in atto alla stes­
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sa data del 1°  gennaio 1975, possono usu­
fruire da parte delle regioni di contributi 
in conto interessi e/o  in conto capitale da 
fissarsi con legge regionale, secondo le mo­
dalità e nei tempi previsti dalla normativa 
della Comunità economica europea.

T ito lo  VI 

SANZIONI

Art. 22.

Chiunque apre o comunque effettua nuo­
vi scarichi nelle acque indicate nell’artico­
lo 1 della presente legge, sul suolo o nel 
sottosuolo, senza aver richiesto la prescritta 
autorizzazione; ovvero continua ad effettua­
re o mantenere detti scarichi dopo che l'au­
torizzazione sia stata negata o revocata, è 
punito con l'arresto da due mesi a due anni 
o con l'ammenda da lire 500 mila a lire
10 milioni.

Alla stessa pena soggiace chi — effettuan­
do al momento di entrata in vigore della 
presente legge scarichi nei corpi ricettori 
di cui al precedente comma — non presenta 
la domanda di autorizzazione o di rinnovo 
di cui all'articolo 16, secondo comma, lette­
re a) e b); ovvero non ottempera alle dispo­
sizioni di cui all'articolo 26; ovvero chi, aven­
do presentato la domanda, mantiene lo sca­
rico dopo che essa è stata respinta, o dopo 
che l'autorizzazione è stata revocata.

Nei casi previsti dai due commi prece­
denti, si applica sempre la pena dell’arre­
sto se lo scarico supera i limiti di accetta­
bilità di cui alle tabelle allegate alla pre­
sente legge, nei rispettivi limiti e modi di 
applicazione.

Per i reati previsti al primo e secondo 
comma del presente articolo è consentita, in 
caso di recidiva specifica, l'emissione del 
mandato di cattura.

Art. 23.

Chiunque effettua o mantiene uno scari­
co senza osservare tutte le prescrizioni indi­
cate nel provvedimento di autorizzazione è
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punito con l'arresto fino a due anni o con 
l’ammenda fino a lire 10 milioni.

Art. 24.

Chiunque apre o comunque effettua nuo­
vi scarichi prima che l'autorizzazione da 
lui richiesta nelle forme prescritte sia stata 
concessa, è punito con l'ammenda fino a lire 
5 milioni.

Se l’autorizzazione non viene concessa si 
applicano il primo e il terzo comma dell’ar­
ticolo 22.

Art. 25.

Con la sentenza di condanna, il benefi­
cio della sospensione condizionale della pe­
na può essere subordinato all’esatto adem­
pimento di quanto sarà stabilito nella sen­
tenza stessa. A tale scopo il giudice richie­
de, ove occorra, le opportune indicazioni 
alla autorità amministrativa.

T it o l o  VII

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 26.

Coloro che effettuano scarichi già esisten­
ti, provenienti da insediamenti sia produtti­
vi che civili, sono obbligati, fino al momen­
to nel quale debbono osservare i limiti di 
accettabilità stabiliti dalla presente legge, 
ad adottare le misure necessarie ad evitare 
un aumento anche temporaneo dell’inquina­
mento. Essi sono comunque tenuti ad os­
servare le prescrizioni stabilite dalle Regio­
ni o dagli enti locali in quanto compatibili 
con le disposizioni qualitative e temporali 
della presente legge e in particolare con 
quanto contenuto nella tabella C allegata 
alla presente legge. Per gli scarichi in mare 
aperto, debbono essere osservate le prescri­
zioni stabilite nell’articolo 12, terzo comma, 
della presente legge.
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Per quanto attiene ai profili della pro­
tezione sanitaria, vale quanto disposto al­
l'articolo 27, ultimo comma, della presente 
legge.

Quando si verifichi l’osservanza delle nor­
me e prescrizioni di cui all’articolo 16, secon­
do comma, lettere a) e b), ed al presente 
articolo, non sono punibili i fatti connessi 
con l'inquinamento delle acque di cui al­
l’articolo 1, lettera a), previsti come reato da 
precedenti disposizioni di legge.

Art. 27.

Gli scarichi di cui all’articolo 1, lette­
ra a), sono disciplinati esclusivamente dalla 
presente legge. Sono pertanto abrogate tutte 
le altre norme che, direttamente o indiretta­
mente, disciplinano la materia degli scari­
chi in acque, sul suolo o nel sottosuolo e 
del conseguente inquinamento.

Restano in vigore le disposizioni del co­
dice penale in materia di delitti contro la 
vita, l’incolumità personale e pubblica.

Sono fatti salvi specifici e motivati inter­
venti restrittivi o integrativi da parte delle 
autorità sanitarie competenti per quanto 
concerne le questioni relative agli usi pota­
bili dell’acqua, alla mitilicoltura, alla bal­
neazione, alla protezione della salute pub­
blica.
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TABELLE ALLEGATE
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T a b e l la  A

N. P arametri Concentrazioni
1 .......................

NOTE

1 pH 5,5-9,5 Il valore del pH del recipiente deve essere com­
preso tra 6,5 e 8,5 nel raggio di 50 m etri dallo  
scarico J

2 Temperatura °C Per 1 corsi d’acqua la  variazione m assim a  
tra le tem perature medie di q ualsiasi sezio­
ne del corso d’acqua a m onte e a valle del 
punto di im m issione dello scarico non deve 
superare 1 3°C. Su alm eno m età di qual­
siasi sezione a valle tale variazione non  
deve superare 1°C,
Per 1 laghi la tem peratura dello scarico  
non deve superare 1 30°C e l’increm ento di 
tem peratura del corpo recipiente non deve 
m  nessun caso superare 1 3®C oltre 1 50 
m etn  di distanza dal punto di im m issione. 
Per 1 canali artificiali, il m assim o valore 
medio della tem peratura d ell’acqua di qual­
siasi sezione del canale a valle del punto 
di im m issione dello scarico non deve su­
perare 1 35°C. La condizione suddetta è 
subordinata a ll’approvazione d ell’autorità  
preposta a lla  gestione del canale.
Per il m are la  tem peratura dello scarico non  
deve superare 1 35°C e l ’increm ento di 
tem peratura del corpo recipiente non deve 
m  nessun caso superare 1 3°C oltre 1 1.000 
m etri di distanza dal punto di im m is­
sione. Deve inoltre essere evitata la  for­
m azione di barriere term iche a lla  foce 
dei fiumi.

3 Colore Non percettibile dopo diluizione l '2 0  su uno 
spessore di 10 centim etri.

4 Odore Non deve essere causa di inconvenienti e 
m olestie di qualsiasi genere.

5 M ateriali grossolani Assenti La voce « m ateriali grossolani » si riferisce 
ad oggetti di dim ensione lineare superiore 
a 1 centimetro, qualsiasi sia  la  loro n a­
tura.

6 M ateriali sedimen- 
tabili ml/1

0,5 I m ateriali sed im en tag li sono m isurati m  
cono Im hoff dopo 2 ore.

7 M ateriali in sospen­
sione totali m g/l

80 Per « m ateriali m  sospensione » totali, in ­
dipendentemente dalla loro natura, devono 
essere in tesi quelli aventi dim ensioni tali 
da non perm etterne il passaggio attraver­
so m embrana filtrante di porosità 0,45 n.

8 BODs m g/l 40 Per gli scarichi industriali le cui caratte­
ristiche di ossidabilità siano diverse da 
quelle dei liquam i dom estici la  concen­
trazione lim ite deve essere riferita ad al­
meno il 70 per cento del BOD totale.

9 COD m g/l 160 Il COD si intende determinato con bicro­
mato di potassio a lla  ebollizione dopo 2 
ore.
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Segue.  T a b e lla  A

N. P a r a m e t r i C o n c e n t r a z io n i NOTE

10 M etalli e non m e­
ta lli tossici totali 
(As-Cd-Cr (VI) Cu- 
Hg-Ni-Pb-Se-Zn)

3 Cl C2 C3 c n
— +  — +  — ... +  — .
I ■ L2 Ls Ln
Fermo restando che il lim ite fissato per 

ogni singolo elemento non deve essere su­
perato, la  som m a dei rapporti tra la  con­
centi azione con cui ogni singolo elemento 
è presente e la  relativa concentrazione li­
m ite non deve superare il valore di 3.

II lim ite è riferito ag li elem enti m  soluzione 
come ioni, sotto form a di complessi, e m  
sospensione.

11 Alluminio  
m g/l come Al

1 Il lim ite è riferito a ll’elemento m soluzione 
come ione, sotto form a di com plesso ed m  
sospensione dopo sedim entazione di 2 ore.

12 Arsenico 
m g/l com e As

0,5 Il lim ite è riferito a ll’elemento m  soluzione 
come ione, sotto form a di complesso, ed 
m sospensione.

13 Bario
m g/l come Ba

20 Il lim ite è riferito a ll’elemento m  soluzione 
come ione, sotto form a di complesso, ed m  
sospensione dopo sedim entazione di 2 ore.

14 Boro
m g/l come B

2 Il lim ite è n ferito  a ll’elemento m  soluzione 
come ione, sotto form a di complesso, ed in  
sospensione dopo sedim entazione di 2 ore.

15 Cadmio 
m g/l come Cd

0,02 Il lim ile è riferito a ll’elemento m  soluzione 
come ione, sotto torm a di complesso, ed m  
sospensione.

16 Cromo III 
m g/l come Cr

2 Il lim ite è riferito a ll’elemento m  soluzione 
come ione, sotto form a di complesso, ed m  
sospensione dopo sedim entazione di 2 ore.

17 Cromo VI 
m g/l come Cr

0,2 Il lim ite è riferito a ll’elemento in soluzione 
come ione, sotto iorma di complesso, ed 111 
sospensione.

18 Ferro
m g/l come Fe

2 Il lim ite è riferito a ll’elem ento m  soluzione 
come ione, sotto form a d i complesso, ted m  
sospensione dopo sedim entazione di 2 ore.

19 M anganese 
m g /l come Mn

2 II lim ite è riferito a ll’elemento m  soluzione 
come ione, sotto form a di complesso, ed m  
sospensione dopo sedim entazione di 2 ore.

20 Mercurio 
m g/l come Hg

0,005 Il lim ite e riferito a ll’elemento m  soluzione 
come ione, sotto form a di complesso, ed m  
sospensione.

21 Nichel
m g/l come Ni

2 Il lim ite è riferito a ll’elemento m  soluzione 
come ione, sotto form a di complesso, ed m  
sospensione.

22 Piombo 
m g/l come Pb

0,2 Il lim ite è riferito a ll’elem ento m  soluzione 
come ione, sotto form a di complesso, ed in  
sospensione.

23 Rame
m g/l come Cu

0,1 Il lim ite è riferito a ll’elemento m  soluzione 
come ione, sotto form a di complesso, ed m  
sospensione.

24 Selenio 
m g/l come Se

0,03 Il lim ite è riferito a ll’elemento m  soluzione 
come ione, sotto form a di complesso, ed m  
sospensione.



Atti Parlamentari 25 — Senato della Repubblica — 2535

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Segue: T a b e l la  A

N. P a r a m e t r i C o n c e n t r a z io n i NOTE

25 Stagno
m g/l come Sn

10 Il lim ite è riferito a ll’elem ento in  soluzione 
come ione, sotto form a di complesso, ed in 
sospensione dopo sedim entazione di 2 ore.

26 Zinco
m g/l come Zn

0,5 Il lim ite è riferito a ll’elem ento m  soluzione 
come ione, sotto form a di com plesso, ed m  
sospensione.

27 Cianuri
m g /l come CN~

0,5

28 Cloro attivo 
m g/l come Cla

0,2

29 Solfuri
m g/l come HaS

1

30 Solfiti
m g /l come SÙ3=

1

31 Solfati
mg/l come SOi=

1.000 Non si applica agli scarichi in  m are.

32 Cloruri
mg/l come Cl-

1.200 Non si applica agli scarichi m  mare.

33 Fluoruri 
mg/l come F -

6

34 Fosforo totale 
m g/l come P

10 Il lim ite è ridotto a 0,5 n el caso di im m is­
sioni nei laghi, dirette 0  comprese entro 
una fascia di 10 km dalla lin ea  di costa.

35 Amm oniaca totale 
m g/l come NHi+

15
j(S i applica ai nn. 35, 36 e 37).
fPer gli scarichi in  laghi, d iretti 0  indiretti

36 Azoto nitroso 0,6 l compresi entro una fascia d i 10 km dalla
m g/l come N f linea di costa, l ’azoto com plessivo (organi­

la co +  am m oniacale+ n itroso+ nitrico) non deve
37 Azoto nitrico  

mg/1 come N
20 \  superare i 10 m g N/l.

38 Grassi e oli anim ali 
e vegetali 

mg/1

20

39 Oli m inerali 
mg/1

5

40 Fenoli totali 
mg/1 come CeEkOH

0,5

41 Aldeidi
mg/1 come H-CHO

1

42 Solventi organici 
arom atici 

mg/1

0,2

43 Solventi organici 
azotati 

mg/1

0,1

44 Solventi clorurati 
mg/1

1
j
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Segue: T a b e l la  A
 ' ^

N. C o n c e n t r a z io n i P a r a m e t r i NOTE

45

46

47

50

51

Tensioattivi
m g/l

Pesticid i clorurati 
m g/l

Pesticid i fosforati 
m g/l

Saggio di tossicità

Coliformi totali 
MPN/100 mi

Coliformi fecali 
MPN/100 mi

Streptococchi fecali 
MPN/100 mi

2

0,05

0,1

20.000

12.000

2.000

Il cam pione diluito 1:1 con acqua standard  
deve permettere, m  condizioni di aerazio­
ne, la  sopravvivenza di alm eno il 50% de­
gli an im ali u sati per il saggio, per un  
periodo di 24 ore, alla  tem peratura di 15°C. 
La specie im piegata per il saggio deve es­
sere Salmo gairdnerii Rich.

Param etri 49 - 50 - 51.
Il lim ite si applica quando, a discrezione 

della Autorità com petente per il controllo,
lo richiedono g li u si concom itanti del cor­
po idrico ricettore.

Le determ inazioni analitiche devono essere effettuate su un cam pione medio, prelevato 
m  un intervallo di tempo m imm o di 3 ore

Le m etodiche analitiche e di com pionam ecto da im piegai si nella  determ inazione dei 
param etri sono quelle descntte nei volum i « Metodi analitici per le acque » pubblicati dal­
l ’Istituto di Ricerca sulle Acque (CNR) Roma, e successivi aggiornam enti.
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T a b e lla  B

N. Parametri Concentrazioni NOTE

degli insediam enti 
civili di consisten­
za superiore a 50 
vani o 5.000 me.

1 pH 6,5-8,5

2 Temperatura °C 30

3 Colore — a) non percettibile, dopo diluizione 1.20, su  
uno spessore di 10 cm.

4 Odore —

5 M ateriali grossolani Assenti La voce « m ateriali grossolani » si riferisce 
ad oggetti di dim ensione lineare superiore 
a 1 cm, q ualsiasi sia  la  loro natura.

6 M ateriali sedimen- 
tabili 

ml/1

0,5 I m ateriali sedim entabili sono m isurati m  
cono di Imhoff dopo 2 ore.

7 M ateriali totali m  
sospensione 

m g/l

80 Per « m ateriali m  sospensione », indipenden­
tem ente dalla loro natura, devono essere 
intesi quelli aventi d im ensioni ta li da non  
permetterne il passaggio attraverso m em ­
brana filtrante di porosità 0,45 [*.

8 BODb m g/l 80

9 Metalli e non m e­
talli tossici totali 
m g/l (As-Cd-Cr- 
Cu-Hg-Ni-Pb-Se- 
Zn)

Il lim ite è riferito agli elem enti m  soluzione 
come ione, sotto form a di com plessi, ed m  
sospensione.

I lim iti riguardanti ì sin goli ioni dovranno 
essere stabiliti dall’autorità competente per 
la concessione allo scarico m  funzione de­
gli attingim enti esistenti o previsti e delle 
possibilità di inquinam ento indiretto di 
corpi idrici superficiali,
Ciascun lim ite non potrà in  ogni caso es­
sere superiore a quanto previsto dalla ta ­
bella A.

10 Azoto totale 
m g N/l

—

Nota. — Per tutti gli altri lim iti, vale quanto stabilito nella  Tabella A. Lim iti più se­
veri potranno essere stabiliti dall’autorità competente m  funzione degli attingim enti esi­
stenti o previsti.

Le determ inazioni analitiche devono essere effettuate su un cam pione medio, prelevato  
m  un intervallo di tempo m inim o di 3 ore

Le metodiche analitiche e di com pionam ento da im piegarsi nella  determ inazione dei 
param etri sono quelle descritte nei volum i « Metodi analitici per le acque » pubblicati dal­
l ’Istituto di Ricerca sulle Acque (CNR) Roma, e successivi aggiornam enti
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T a b e l la  C

N. P aram etri Concentrazioni NOTE

1 pH 5,5-9,5 Il valore del pH del recipiente deve essere 
compreso tra 6,5 e 8,5 nel raggio di 50 m etri 
dallo scarico.

2 Tem peratura °C Per ì corsi d’acqua la  variazione m assim a  
tra le tem perature m edie di qualsiasi se­
zione del corso d’acqua a m onte e a valle  
del punto di im m issione dello scarico non  
deve superare i 3°C. Su alm eno m età di 
qualsiasi sezione a valle tale variazione  
non deve superare 1°C.
Per i lagh i la  tem peratura dello scarico  
non deve superare i 30°C e l ’increm ento di 
tem peratura del corpo recipiente non deve 
in nessun caso superare i 3°C oltre i  50 m etri 
di distanza dal punto di im m issione.
Per ì canali artificiali, il m assim o valore 
m edio della tem peratura dell’acqua di qual­
siasi sezione del canale a va lle del punto 
di im m issione dello scarico non deve su ­
perare i 35°C. La condizione suddetta è 
subordinata a ll’approvazione dell’autorità  
preposta alla  gestione del canale.
Per il m are la  tem peratura dello scarico  
non deve superare i 35fl'C e l ’increm ento  
di tem peratura del corpo recipiente non  
deve m  nessun caso superare ì 3°C oltre 
ì 1000 m etri di distanza dal punto di im ­
m issione.

3 Colore Non percettibile dopo diluizione 1:40 su uno 
spessore di 10 centim etri

4 Odore Non deve essere causa di inconvenienti e 
m olestie di qualsiasi genere.

5 M ateriali grossolani Assenti La voce « m ateriali grossolani » si riferisce 
ad oggetti di dim ensione lineare superiore 
a 1 centimetro, qualsiasi sia  la  loro natura.

e M ateriali sedim en­
tatoli ml/1

2 I m ateriali sedim entabili sono m isurati in 
cono Imhoff dopo 2 ore.

7 M ateriali in sospen­
sione totali mg/1

Non più del 40% 
del valore a monte 
dell’im pianto di 

depurazione (*)

Per « m ateriali m  sospensione » totali, indi­
pendentemente dalla loro natura, devono 
essere in tesi quelli aventi d im ensioni ta li 
da non perm etterne il passaggio attraver­
so mem brana filtrante di porosità 0,45 (x.

8 BODs mg/1 Non più del 70% 
del valore a m onte 
dell’im pianto di 
depurazione (**)

9 COD mg/1 Non più del 70% 
del valore a m onte 
dell’im pianto di 
depurazione (***)

Il COD si intende determinato con bicromato 
di potassio a lla  ebollizione dopo 2 ore.

(*) 
(**)  ̂* *  *

Limite m im m o im ponibile, quello della tabella A; lim ite m assim o: 200. 
Limite m inim o im ponibile, quello della  tabella A; lim ite m assim o. 250 

) Limite m im m o im ponibile quello della  tabella A; lim ite m assim o. 500.
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Segue: T a b e l la  C

N. P a r a m e t r i C o n c e n t r a z io n i NOTE

10 Metalli e non m e­
ta lli tossici tota­
li  (As-Cd-Cr (VI) 
-Cu-Hg-Ni-Pb-Se- 
Zn)

11 Alluminio 
mg/1 come Al

12 Arsenico 
mg/1 come As

0,5

13 Boro
mg/1 come B

14 Cadmio 
mg/1 come Cd

0,02

15 Cromo III 
mg/1 come Cr

16 Cromo VI 
mg/1 come Cr

0,2

17 Ferro
mg/1 come F e

18 M anganese 
mg/1 come Mn

19 Mercurio
m g/1 come H g

0,005

20 Nichel
mg/1 come Ni

21 Piombo 
mg/1 come Pb

0,3

Rame
mg/1 come Cu

0,4

Ci C2 C3 Cn

Li L2 L.3 Ln

Il lim ite è riferito a ll’elem ento in soluzione 
come ione, sotto form a di com plesso, ed in  
sospensione dopo sedim entazione di 2 ore.

Il lim ite è riferito a ll’elem ento m  soluzione 
come ione, sotto forma di complesso, ed m  
sospensione.

Il lim ite è riferito a ll’elem ento m  soluzione 
come ione, sotto form a di com plesso, ed in  
sospensione dopo sedim entazione di 2 ore.

Il lim ite è riferito a ll’elem ento in soluzione 
come ione, sotto form a di com plesso, ed in 
sospensione.

Il lim ite è riferito a ll’elem ento in soluzione 
come ione, sotto form a di complesso, ed m  
sospensione dopo sedim entazione di 2 ore.

Il lim ite è riferito a ll’elem ento m  soluzione 
come ione, sotto form a di complesso, ed m  
sospensione.

Il lim ite è riferito a ll’elem ento in  soluzione 
come ione, sotto form a di com plesso, ed in  
sospensione dopo sedim entazione di 2 ore.

Il lim ite è riferito a ll’elem ento in  soluzione 
come ione, sotto form a di com plesso, ed in  
sospensione dopo sedim entazione di 2 ore.

Il lim ite e riferito a ll’elem ento m  soluzione 
come ione, sotto forma di complesso, ed m  
sospensione.

Il lim ite è riferito a ll’elem ento in soluzione 
come ione, sotto form a di com plesso, ed m  
sospensione.

Il lim ite è riferito a ll’elemento in soluzione 
come ione, sotto form a di complesso, ed m  
sospensione.

Il lim ite è riferito a ll’elem ento m  soluzione 
come ione, sotto form a di complesso, ed in  
sospensione.

(*) Fermo restando che il lim ite fissato per ogni singolo elemento non deve essere 
superato, la  somma dei rapporti tra la  concentrazione con cui ogni singolo elemento è 
presente e la  relativa concentrazione lim ite non deve superare il valore di 3.
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Segue: T a b e lla  C

N. PARAMETRI Concentrazioni NOTE

23 Selenio
mg/1 come Se

0,03 Il lim ite è riferito a ll’elemento in soluzione 
come ione, sotto forma di complesso, ed m  
sospensione.

24 Zinco
mg/1 come Zn

1 Il lim ite è riferito a ll’elemento m  soluzione 
come ione, sotto form a d i complesso, ed m  
sospensione.

25 Cianuri totali 
m g/ come CN~

1

26 Cloro attivo 
mg/1 come Ch

0,3

27 Solfuri
mg/1 come H2S

2

28 Solfiti
m g/1 come SOs=

2

29 Solfati
m g/1 come SC>4=

1.000 Non si applica agli scarichi in  mare.

30 Cloruri
m g/1 come CI

1.200 Non si applica agli scarichi m  mare.

31 Fluoruri
mg/1 come F~

12

32 Fosforo totale 
mg/1 come P

10 Il lim ite è ridotto a 0,5 nel caso di im m is­
sion i nei laghi, dirette 0  comprese entro 
una fascia di 10 km dalla linea di costa.

33 Am m oniaca totale 
m g/1 come NHi+

30
|(S i applica ai nn. 33, 34 e 35).
iP er gli scarichi in  laghi, diretti 0  indiretti

34 Azoto nitroso  
mg/1 come N

0,6 [ com presi entro una fascia di 10 km dalla  
1 lin ea  di costa, l ’azoto com plessivo (organi- 
1 co +  am m on iaca le+ n itroso+ n itn co) non deve

35 Azoto nitrico  
mg/1 come N

30
1 superare 1 10 mg N/l.

36 Grassi e oli anim ali 
e vegetali 

mg/1

40

37 Oli m inerali 
mg/1

10

38 Fenoli totali 
mg/1 come CeHsOH

1

39 Aldeidi
mg/1 come H-CHO

2
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Segue: T a b e l la  C

N. P a r a m e t r i C o n c e n t r a z io n i NOTE

40

41

42

43

44

45

46

47

48

Solventi organici 
arom atici 

m g/1

Solventi organici 
azotati 

mg/1

Solventi clorurati 
mg/1

Tensioattivi
mg/1

Pesticid i clorurati 
mg/1

Pesticid i fosforati 
mg/1

Saggio di tossicità

Coliformi totali 
MPN/100 mi

Coliformi fecali 
MPN/100 mi

Streptococchi fecali 
MPN/100 mi

0,4

0,2

0,05

0,1

20.000

12.000

2.000

Il cam pione diluito 1:1 con acqua standard  
deve permettere, in  condizioni di aerazio­
ne, la  sopravvivenza di alm eno il 50% de­
g li an im ali usati per il saggio, per un  
periodo idi 24 ore, a lla  tem peratura di 20°C. 
La specie im piegata per il saggio deve es­
sere Carassius auratus.

(Param etri 47 - 48 - 49.
Il lim ite si applica quando, a discrezione 

della Autorità competente per il controllo, 
i lo richiedono gli usi concom itanti del cor- 
1 po idrico ricettore.

Le determ inazioni analitiche devono essere effettuate su un cam pione medio, prelevato  
in un intervallo di tempo minimo di 3 ore.

Le modifiche analitiche e di cam pionam ento da im piegarsi nella  determ inazione dei 
param etri sono quelle descritte nei volum i « Metodi analitici per le acque » pubblicati dal­
l ’Istituto di Ricerca sulle Acque (CNR) Roma, e successivi aggiornam enti.


